
ITINERARIO n 15:        RONCASSO, BOIRA FUSCA, 
                            
Questo itinerario iniziava, come gli altri, da piazza Martiri. Ma l’alluvione del 13 
ottobre 2000 ha travolto il Ponte Sospeso (Punt ca biauta) costruito nel 1906 
dalla Manifattura Tessile,(per i propri dipendenti), per agevolare il transito dei 
propri dipendenti, abitanti oltre l’Orco. 
 
 
Percorso turistico: lunghezza km 1,040. 
   SALTO CAN, Piazza 1°Maggio, via Nino Ruffatti, cimitero di SALTO, loc.RONCASSO, 
 
Dislivello: m19      Altitudine massima raggiunta m 430       
                            Altitudine minima:           m411         
Tempo indicativo: 15’ 
                                                                            Tempo           Lunghezza 
Descrizione del percorso:SALTO CANAVESE 
                                    Piazza 1°Maggio, (si passa di fianco e dietro la Chiesa) 
                                    Via Nino Ruffatti                                         0,040 
                                    Cimitero                                 2’                 0,120 
                                    RONCASSO(strettoia m2,10)    8’                 0,720 
                                    Cappella di San Grato              9’                 0,790 
                                    sali  scendi 
                                    STOP ex ss460                      15’             km 1,040 
ATTENZIONE:qui termina l’itinerario turistico fattibile con abbigliamento normale. 
 
Percorso escursionistico:  RONCASSO, bivio BOIRA FUSCA, NAVETTA INF. 
Descrizione: Qui giunti si attraversa la strada asfaltata, e si svolta a sx 
percorrendo lo sterrato. Si imbocca l’ampia strada erbosa(costruita nel 
1767)(1), dietro al cartello dell’area archeologica. Dopo 5’ si svolta a dx, si 
imbocca la mulattiera che sale dolcemente. Il bivio per Boira Fusca e Boira 
Ciera non è segnalato(10min). Le due grotte si trovano, la prima a 13’ ,la 
seconda a 15’. Si sale in dolce pendenza  e dopo 30’ si costeggia una lunga 
baita. Oltre questa casa la pendenza aumenta, ma la fatica dell’ultima rampa 
viene ripagata dal panorama che si apre (uscendo dal bosco) su Quinseina, Navetta, 
le Valli, Pont. Quando il tracciato spiana, si giunge a un pilone(37’), e al bivio, 
svoltando a dx si percorre ITINERARIO n14) , perciò si svolta a sx passando tra le  
belle case ristrutturate di NAVETTA Inferiore, da dove, in fondo alla via rettilinea, si 
ammira tutto il panorama: l’opposto versante della valle, cioè tutto lo spartiacque con 
la Val Gallenca: Alpe di Monsuffietto, Rocche di san Martino, Cima Mares, Vena e 
Formiero; PONT, la valle dell’Orco verso Sparone con Monte Tovo e La Cialma, lo 
spartiacque verso monte Arzola, Punta d’Arbella, Frassinetto. Svoltando a dx, sotto 
all’arco, procedendo diritto fino in fondo e poi a sx e successivamente ancora a dx, si 
percorrerà un sottopassaggio squadrato con la volta a lose di gneiss, che conduce alla 
Cappella (intitolata alla Concezione della B.V.Maria) presso la strada asfaltata (40’) 
(640m), dove due panchine in pietra, permettono di sostare. 
 
(1) M.Bertotti,Appunti per una storia di Cuorgnè,Nov1983,R.ENRICO editore,pag.543. 
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